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necessari e doverosi, vogliano prendere a 
beneficio di alcuni comuni della provincia 
di Reggio Emilia colpi t i dalla grandine. » 

Sichel, al ministro del l ' in terno « sulla proi-
bizione di un pubblico comizio, che do-
veva tenersi il giorno 11 giugno corrente, 
in Bolo (di Reggio Emilia) , proibizione che 
il sotto-prefetto di Guastal la ha creduto 
giustificare « a mente di una circolare mi-
nisteriale 11 maggio 1895 », colla quale, 
secondo quel funzionario, sono in ogni caso 
proibite le r iunioni nelle pubbl iche piazze. » 

Fede, al minis t ro degli affari esteri « per 
conoscere se in tenda provvedere in qual-
che modo alla dolorosa carcerazione per 
quattro mesi avvenuta in Rosario di Santa 
Fè nel l 'Argent ina , del signor Nicola Ru-
scitto, creduto erroneamente tale Ermene-
gildo Oggioni, condannato per t ruffa a dieci 
anni di carcere. » 

Anche queste in terrogazioni s ' intendono 
ri t i rate, non essendo present i gli onorevoli 
interrogant i . 

Segue l ' a l t ra degli onorevoli Lollini , Si-
chel e Gat t i ai minis t r i del l ' in terno e della 
guerra sui f a t t i di Ostiglia. 

L o l l i n i . D'accordo con l 'onorevole sotto-
segretario di Stato, prego l 'onorevole presi-
dente di r imandar la . 

Presidente. Sta bene. 
Segue l ' i n t e r rogaz ione degli onorevoli 

Aggio, Alessio, al minis t ro del l ' interno « per 
sapere i motivi per i qual i il prefet to di 
Padova non circolare ha vietato le r iunioni 
nelle pubbl iche piazze. » 

Non essendo present i g ì ' in ter rogant i la 
interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue una interrogazione dell 'onorevole 
Di Stefano... 

Di S t e f a n o . Manca il minis t ro della ma-
rineria... 

Presidente. Cominciamo da quel la da Lei 
diret ta al minis t ro delle finanze « per sa-
pere se sia nei suoi in tend iment i di scio-
gliere finalmente le promesse da g ran tempo 
fatte, e provvedere al migl ioramento degli 
impiegati delle conservatorie delle ipo-
teche. » 

L'onorevole sotto segretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di r ispondere a ques ta 
interrogazione. 

IVIazzioiti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Non mi a t tendeva veramente che il turno 
di questa interrogazione, la quale occupa 
uno degli u l t imi posti nel l 'ordine del giorno, 
potesse venire nella presente seduta. I n 

ogni modo posso dire all 'onorevole Di S te-
fano quale sia la condizione delle cose. 

Come egli conosce benissimo, gli impie -
gat i della cui sorte egli si in teressa sono 
impiegat i p r iva t i fiduciari negl i uffici delle 
conservatorie delle ipoteche. L 'Ammin i s t r a -
zione quindi è estranea,- e ta le deve r ima-
nere, r ispet to ai rappor t i t ra questi impie-
gat i e i conservatori . 

Nondimeno, penetrandosi l 'Amminis t ra-
zione delle condizioni dolorose che special-
mente in alcune conservatorie sono s ta te 
fa t te a quest i impiegat i , Ila proceduto a studi 
dei qual i il ministro si r iserva di presen-
tare il r i sul ta to a tempo opportuno, sia con 
un disegno di legge, ove ne sia il caso, 
sia con al t r i provvediment i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Di Stefano per dichiarare se sia o no 
sodisfatto della r isposta avuta dall 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

D i Stefano. Ringrazio, da una par te , l 'ono-
revole sotto-segretario di Stato della pro-
messa che egli ha fa t to di presentare alla 
Camera un disegno di legge per cercare di 
sollevare le condizioni degli impiegat i degli 
uffici delle Conservatorie delle ipoteche. 

Non posso, però, d 'a l t ra parte, sottoscri-
vere la f rase da lui profferita che, cioè,, 
cotesti impiegat i siano semplici impiega t i 
del Conservatore e quindi il Governo deve 
r imanere estraneo ai rappor t i che il Con-
servatore ha con loro. 

E pur vero che questi impiegat i sono stat i , 
finora, dallo Stato calcolati come cose e non 
come persone, in quanto essi sono pagat i sotto 
l 'art icolo delle spese di ufficio, ed i loro nomi 
non figurano nell 'organico, ma ciò non prova 
che essi siano impiegat i del Conservatore 
e perciò il Governo se ne possa disinte-
ressare. Imperocché l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato non può, effet t ivamente, ne-
gare, che questi impiegat i sono paga t i dallo 
Stato e sono necessari ed indispensabi l i per 
il funzionamento delle Conservatorie delle 
ipoteche-

Non debbo ricordare le promesse fa t te 
dal Governo in var ie occasioni e specie 
quando si votarono le modificazioni al la 
legge sulle tasse ipotecarie, ma credo di / 
poter affermare che, essendo l 'opera di que-
sti impiegat i non solo utile, ma indispensa-
bile, in tale ramo di servizio ed essendo col-
legata a graviss imi in teress i di ordine ge-
nerale, non è possibile che il Governo si 
disinteressi delle sorti di cotesti disgraziati , , 


